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MILAN RONALDINHO SPENTO, FLAMINI VIVACE CATANIA LOPEZ PUNTUALE, ALVAREZ INSUPERABILE
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LE PAGELLE

Sul primo gol va
a coprire il palo
e non il centro
area. Sul
secondo, resta
in mezzo all’area
invischiato
nell’ingorgo.

In leggero
ritardo nella
chiusura aerea
su Borriello
(1-2). Ma
continuo e
prezioso in fase
di appoggio.
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Qualcosa a
Borriello deve
concederla
quando
l’assalto del
Milan si fa
veemente e il
Catania rincula.

Borriello

7

5 6,5 7

Ricchiuti

6
Ronaldinho

6 6

6

5,5

Thiago Silva Favalli
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Pirlo Andujar
Semplicemente
insuperabile
per un
campione che
si chiama
Ronaldinho.
Prestazione da
incorniciare.

Spolli

Mostra un
calcio
piacevole ed
efficace per
45’. Poi resiste
nel fortino.

6,5

MIhajlovic

Capuano
Libero davanti
alla linea
difensiva, il suo
compito è
incollarsi a
Seedorf. Lo
esegue con
efficacia.

Seedorf
5,5

Giornata di
scarso estro.
Va a sbattere
ostinatamente
sul suo
avversario. Ma
non simula,
caro Orsato.

Inzaghi Izco

Abate

Altro
protagonista di
quei primi 45’
dominati dai
rossoblù. Sa
muoversi con
intelligenza tra
le linee.
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Non fa scattare
il fuorigioco
sulla prima
rete, fuori
posizione sulla
seconda. Senza
Nesta sembra
smarrito.

Esce prima per
infortunio dopo
una lotta impari
con Maxi
Lopez, un tipo
difficile da
contenere sul
piano fisico.

Grave la
distrazione su
Ricchiuti. Si
riscatta in
parte con il
recupero su
Izco che
evita il 3-1.

Ormai fa
l’operaio. Ma è
delizioso il
lancio per
Seedorf da cui
nasce l’1-2.
Sofferta la
prima parte.
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Huntelaar

Primo tempo di
errori, ripresa
alla garibaldina.
Suoi il cross del
2-2 e altri
generosi assalti
che danno
ritmo e cuore.

Ancora un gol,
stavolta
impreziosito
dall’assist per
Ricchiuti. Gara
intensa, di
grande
soddisfazione

Una uscita
provvidenziale
su Borriello nel
primo tempo,
niente da fare
sui due gol
dello stesso
attaccante.

Primo tempo
da dominati,
ripresa da
dominatori.
Resta il senso
dello spreco.

5,5

Leonardo

Resta immobile
sul cross di
Maxi Lopez per
Ricchiuti che
colpisce
nell’area del
portiere,
appunto...

Carboni

Ambrosini
La manovra
pende a
sinistra e lui è
un pesce fuor
d’acqua. Tenta
di farsi un po’
coinvolgere
nella ripresa.

E’ uno dei
segreti di
Mihajlovic, un
pendolino che
sa salire e
scendere con
puntualità
(Potenza s.v.).

Mascara Delvecchio

Antonini

IL MIGLIORE IL MIGLIOREL’ALLENATORE

Crede ciecamente nel suo
modulo fantasia anche quando
gli interpreti non sono al meglio.
Si corregge in tempo per
evitare il tonfo, non per vincere.

L’ALLENATORE

Dida Terlizzi

Fa crossare
Lopez senza
contrasto ma
gioca in un
contesto che lo
espone a un
lavoro
massacrante.

Recuperato in
extremis,
patisce i ritmi
alti ma
confeziona un
assist al bacio
sul primo gol.
(Mancini 5,5).

Flamini
Partecipa al 2-2
col movimento
a centro area,
calcia un
sinistro dal
limite, senza la
forza che
serve.

E’ l’ala sinistra,
ma pure il
terzino che lotta
nel mischione
finale, nonché il
centrocampista
che crea la
superiorità.

Ledesma
Pure lui non
riesce a tirare
la squadra fuori
dalla propria
metà campo.
Utile nel finale
per tenere il
pareggio

I compagni gli danno tre palloni in
area, lui ne cava fuori la doppietta
della (ennesima) speranza scudetto,
colpendo con prontezza (primo gol)
e tecnica. E battendosi con furore.

h hi h

Da ex interista gode a tenere in
scacco il Milan fino a 10’ dalla
fine. Manovra le sue pedine con
abilità, ha saputo costruire un
impianto di gioco incisivo.

La sua vivacità
atletica è
essenziale nel
tentativo di
rimonta
riuscito a metà.
Serviva anche
prima, in verità.

Biagianti Maxi Lopez
Entra in una
fase del match
delicata e non
riesce a
imporre il suo
senso
geometrico.
Soffre in trincea

di NICOLA CECERE

ORSATO 5 Al di là delle spintarelle in area, dal campo parse veniali, commette degli errori di valutazione e di coerenza: Ronaldinho, se simula, va ammonito. Rosi 6,5; Grilli 6,5

SERIE A 33ª GIORNATA

Sue le giocate di pregio della prima
parte. La verticalizzazione sul taglio
di Maxi Lopez e quel gol segnato di
testa (non è un gigante) sotto il
naso di Dida (che gigante lo è).
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